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Milano

Nella zona attorno alla stazione si smercia di tutto
Circola persino il Darkene, uno psicofarmaco

Nella Centrale
dello spaccio

Autogrill..............................................................
In via Torino apre
il ristorante «Marche»

Una superficie totale di 770 metri
quadri disposti su tre livelli, oltre
230 posti a sedere, 50 addetti che
garantiscono l’apertura continuata
dalle 7,30 del meattino all’una di
notte ed un obiettivo di 800 pasti
serviti al giorno. Sono questi i nu-
meri di «Marche», il nuovo ristoran-
te con insegna Autogrill inaugura-
to ieri a Milano in via Orefici ango-
lo via Torino. Il nuovo centro di ri-
storazione sorge nei locali dell’ex
«Amico Motta» ed ha richiesto un
investimento complessivo superio-
re ai tre miliardi, con una ristruttu-
razione durata quattro mesi.

Alla Finarte..............................................................
Un quadro di Balla
per 500 milioni

È stato venduto per 483,3 milioni,
alla Finarte, «Bandiere all’altare
della Patria», dipinto futurista di
cm. 100x100 eseguito da Giacomo
Balla, uno dei firmatari del «mani-
festo» del movimento fondato da
Filippo Tommaso Marinetti, e da-
tato 1915. Nel quadro l’artista uti-
lizza colore e linee per rievocare le
dimostrazioni interventiste che
precedettero l’ingresso dell’Italia
nella prima guerra mondiale. Il
quadro è sottoposto a regime di
notifica da parte della soprinten-
denza alle Belle arti e ciò ne ha
grandemente limitato il prezzo sul
mercato internazionale, se ne fos-
se stata libera l’esportazione.

Scala..............................................................
Appello in favore
di Lelli e Masotti

Anche Gae Aulenti e Pier Luigi Piz-
zi sono fra le 21 personalità che
hanno firmato un appello in favore
di Silvia Lelli e Roberto Masotti, i
due fotografi che dopo 17 anni
hanno di recente interrotto il loro
rapporto professionale con il Tea-
tro alla Scala. Nel documento, in-
dirizzato alla sovrintendenza del
Teatro, i firmatari affermano di
ignorare i motivi che hanno porta-
to alla rottura, ma ritengono che
«un teatro come la Scala non do-
vrebbe rinunciare alla qualità in
nessun campo e quindi nemmeno
a Silvia e a Roberto».

Arrestato..............................................................
Passa col rosso
e 10 chili di coca

Trasportava sulla sua autovettura
10 chili di cocaina per un valore di
6 miliardi di lire. Ciononostante, ha
fatto il possibile per farsi notare:
guida folle, slalom tra i tram, sema-
fori rossi ignorati, il tutto a cento
metri da una caserma della Guar-
dia di finanza di via Fabio Filzi.
Inevitabilmente fermato da una
pattuglia per la sua guida sperico-
lata, Carlo Marin, 46 anni, residen-
te a Bareggio, è finito in carcere. La
droga era in un borsone riposto
nel portabagagli della «Fiat 500»
noleggiata all’Aci.

5 miliardi di danni..............................................................
Azienda tessile
distrutta da un rogo

Un gigantesco incendio ha distrut-
to la fabbrica tessile Giuseppe Cro-
ce srl in via Busnelli a Meda, un’a-
zienda attiva da 90 anni e che dà
lavoro a 17 persone. Le fiamme si
sono propagate verso le 5, ieri mat-
tina, a causa di un cortocircuito
nell’impianto elettrico dal reparto
di produzione della ditta, specia-
lizzata in pizzi, veli e tulle, e hanno
bruciato tutto fino al tetto che è
crollato sopra i macchinari. Le
fiamme hanno raggiunto anche la
palazzina a due piani dove ci sono
gli uffici, devastandola. Per aver ra-
gione dell’incendio sono stati du-
ramente impegnati un centinaio di
vigili del fuoco con una quindicina
di autobotti provenienti da Milano,
Monza, Seregno, Desio, Carate e
Lissone. I vigili del fuoco hanno la-
vorato per oltre dieci ore. I danni
superano i cinque miliardi di lire.

Attività del Pds..............................................................

MILANO
Questa sera alle 21 , attivo del Pds
milanese sulla sanità dopo l’ac-
cordo tra Giunta regionale e sin-
dacati. Presso la Federazione del
Pds, via Volturno 33.
L’UNITÀ
Per rinnovare o per attivare un
nuovo abbonamento ricordiamo
che l’ufficio della Coop soci de
l’Unità, con sede presso la Federa-
zione milanese del Pds (tel
69631205) è aperto dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12.30; dalle
14.30 alle 19; sabato dalle 9 alle
12.30.

MARCO CREMONESI Shopping sicuro
In arrivo
sessanta agenti
antiscippo

«Dopo averla recuperata urbani-
sticamente, recupereremo piazza
Duca d’Aosta anche socialmen-
te». Questo giurava il sindaco Mar-
co Formentini lo scorso settem-
bre, al momento di inaugurare la
rinnovata grande piazza di fronte
alla stazione Centrale: iniziative e
avvenimenti per vitalizzare una
zona fino a quel momento rimasta
nelle mani di spacciatori e malin-
tenzionati vari.

A quasi quattro mesi di distanza
nulla si è visto, e Palazzo Marino
impedisce anche che le manife-
stazioni le organizzino altri, per
esempio l’Osservatorio di Milano
e i City Angels che il 24 dicembre
avrebbero voluto organizzaree
una festa con le associazioni di vo-
lontariato che operano nella zo-
na, vedi Don Mazzi e Fratel Ettore.
Ma il permesso non è stato ottenu-
to, a detta dell’assessorato al Traf-
fico perchè le strutture dell’im-
mensa area, che pure è agibile,
devono ancora essere collaudate,
e le verifiche non si concluderan-
noprimadella finedell’anno.

Ma il direttore dell’Osservatorio
Massimo Todisco dichiara che «la
festa di Natale si farà anche senza
permesso». Il questore Marcello
Carnimeo, comunque, è soddi-
sfatto della nuova piazza: «I nostri
interventi, senza i cantieri che fa-
cevano da rifugio ai malintenzio-
nati, sono molto più incisivi, e la si-
tuazione generale intorno alla sta-
zione è decisamente migliorata»,
un fatto confermato anche dal
presidente dei baristi cittadini

Giancarlo Panzera: «Certo, di ba-
lordi se ne vedono ancora parec-
chi, ma rispetto a qualche anno fa
son rosee fiori».

In realtà, i problemi maggiori
oggi sono in piazza IV novembre.
Spiega il portavoce delle associa-
zioni della zona,MaurizioRodaris,
che «la piazza rimane uno dei po-
chi luoghi di Milano dove si può
trovare eroina anche in piccole
quantità, bastano 20mila lire». E
infatti, è proprio intorno alla Cen-
trale che si concentrano anche
molte morti da overdose: 30 vitti-
me tra il 90 e i 95, di cui 12 solonel-
lo scorso anno: segno appunto
che lo spaccio «stradale» va con-
centrandosi proprio in questa zo-
na. Altro fenomeno preoccupan-
te, lo smercio di uno psicofarma-
co, il Darkene, ottenuto grazie a ri-
cette contraffatte, che viene utiliz-
zato come surrogato dell’eroina o
per potenziarne gli effetti. Le asso-
ciazioni hanno chiesto che dalle
farmacie cittadine venga ritirata la
versone ingoccedelmedicinale.

Secondo i dati raccolti dall’Os-
servatorio di Milano, nelle vicinan-
ze della stazione «lavorano» circa
deucento tra spacciatori e borseg-
giatori, all’80 per cento extraco-
munitari. Almeno sessanta perso-
ne utilizzano le pertinenze della
Centrale come dormitorio, mentre
per controllare l’area ci sono 110
poliziotti della Polfer (all’interno
della stazione) e 84 della Questu-
ra, che come gli undici carabinie-
ri, presidiano soprattutto le aree
esterne.

Shoppingpiù tranquillo e più sicuroa
Natalee dintorni, inmolte zone
commerciali della città. Almeno
questoèquantoassicurano in
questura. Apartiredai prossimi
giorni, infatti, saranno intensificati i
controlli nelleprincipali vie
commerciali della cittàperprevenire
furti e scippi nel periododedicato
all’acquistodei regali diNatale.
Lohacomunicato ieri il questoredi
MilanoMarcelloCarnimeodurante
l’incontro sui problemidella zona
dellaStazioneCentralepromosso
dall’Osservatoriodi Milanoedel
quale diamonotizia a fianco.
Per il serviziodi pattugliamentoe
vigilanza, cheandràadaggiungersi
ai controlli già in attonelle zone
interessatedal potenziamento, ha
spiegato il questore, verranno
impiegati ogni giorno60uomini che
formerannopattuglie apiedi
incaricatedi vigilare tra la folla che
affollerà certamente imarciapiedi
davanti alle vetrine. Tra le zone
interessatedal potenziamentodel
serviziodi vigilanzapredispostoda
via Fatebenefratelli, figurano l’asse
piazzaCastello- piazzaCordusio-
piazzaS.Babila, corsoBuenosAires,
viaSarpi, corsoXXIImarzo, corso
Vercelli. Inqueste vie saràdunque
possibile effettuareacquisti e
sostaredavanti alle vetrine senza
troppi timori. LanuovapiazzaDucad’Aosta Perrucci

COMUNE. In Consiglio un fronte contro le due opere

No a Gronda e «trenino»
Lo chiedono gli ambientalisti. Pds: verifica sull’impatto

«Proroga per l’Interporto»
ALESSANDRA LOMBARDI— Via i progetti per la Gronda

Nord e il trenino di Tecnocity, en-
trambi da ridisegnare. Non è una
semplice presa di posizione dapar-
te dei partiti che si oppongono ai
due progetti, contestatissimi nelle
zone coinvolte, ma è il contenutodi
due proposte di delibera di iniziati-
va consiliare firmate già da 18 con-
siglieri di varie forze politiche, pre-
sentate ieri da Valter Molinaro
(Pds), Basilio Rizzo (Verdi) e
Gianni Occhi (Rifondazione co-
munista). Oltre all’Ulivo, schierati
An, l’indipendente Malberti e il
gruppo di Città civile (gli ex leghisti
Bontempelli, Recchi e Secreto). A
norma di statuto, le due proposte di
delibera dovrebbero essere messe
in discussione in aula entro 30 gior-
ni. Per rafforzare ulteriormente la
«pressione» per stoppare le due

opere ammazza-ambiente i comi-
tati di quartiere e i consigli di zona
interessati (e contrarissimi) hanno
a loro volta depositato le firme ne-
cessarie per presentare proposte di
delibera di iniziativa popolare di
analogo tenore chepotrebbero sfo-
ciare, sempre a norma di statuto
comunale, inun referendum.

Pollice verso senza appello per
la cosiddetta Strada Interquartiere
Nord, di cui si chiede la cancella-
zione dal Piano regolatore generale
dell’80. Una volta stralciato dal Prg,
il progetto va totalmente rifatto, di
concerto con le Zone coinvolte
(20, 8, 9 e 10), su basi completa-
mente diverse: per migliorare i per-
corsi viabilistici esistenti e i collega-
menti fra i vari quartieri periferici e
risolvere davvero, senza devastare
il tessuto urbano densamente abi-

tato, i punti di crisi e congestiona-
mento, prevedendo nonpericolose
maxi-piste d’asfalto degne di Los
Angeles (un arteria, basti pensare,
con un calibro di 60 metri) ma an-
che linee di trasporto pubblico est-
ovest, isole pedonali, percorsi ci-
clopedonali, parcheggi, aree verdi
e spazipubblici fruibili.

Stesso discorso per il cosiddetto
trenino di Bicoccaland, la metro-
tramvia che la società Milano Cen-
trale Servizi spa (Pirelli) dovrebbe
realizzare per servire Tecnocity, fra
viale Fulvio Testi e Precotto. Anche
in questo caso gli abitanti sono sce-
si più volte in piazza contro il pro-
getto della nuova linea di trasporto
ritenuta del tutto inutile, anzi alta-
mente dannosa. Quindi: revoca
della delibera istitutiva del 18 luglio
scorso e studio di un tracciato più
compiuto e funzionale, dal San
Raffaele aQuartoOggiaro.

— Associazione Parco sud, Le-
gambiente e Wwf minacciano di
sdraiarsi davanti alle ruspe che do-
vessero farsi vive a Lacchiarella. Le
associazioni ambientaliste non ha-
no digerito la presa di posizione di
Enrico Manicardi: il presidente del-
la Interporto Milano Sud, la società
che dovrebbe realizzare il polo di
scambio merci treno-camion a
Lacchiarella, l’altro giorno ha ricor-
dato il fatto che in quel comune la
Ims è già in possesso delle conces-
sioni edilizie per realizzare un cen-
tro stoccaggio merci da 650mila
metri quadri. «Certo, si tratta di
un’opera che ha un’utilità ben infe-
riore da quella di un interporto. - ha
riconosciuto Manicardi - Ma se
quest’ultimo non ce lo lasciano fa-
re, non possiamo permetterci di ri-
nunciare a tutto». In effetti, si tratte-

rebbe di una struttura che non fa-
rebbe altro che attirare centinaia di
camionnel comunedelparcosud.

Di qui gli strali delle associazioni,
che si dichiarano pronte «alla mo-
bilitazione della popolazione». In
un comunicato si legge che sia «as-
sai dubbio che la Finterporti (la
parte privata della Ims, quella tito-
lare delle concessioni, ndr) possa
vantare diritti acquisiti. In vent’anni
nonhannocostruitonulla enel frat-
tempo il Comune, di fronte a que-
sta incapacità, ha proposto di mo-
dificare il piano regolatore». Il do-
cumento si conclude offrendo al
sindaco di Lacchiarella «un nutrito
collegio» didifesa legale.

Secondo Paolo Matteucci, capo-
gruppo della Quercia in Provincia,
seppur la collocazione di Lacchia-
rella è la «proposta più matura», le

perplessità che desta consigliano
alcuni vincoli: effettuare un valuta-
zione d’impatto ambientale «sull’i-
potesi più contenuta possibile», uti-
lizzo dell’interporto per la sola di-
rettrice Milano-Genova, verifica dei
flussi e dei carichi di traffico, e pre-
vedere in un accordo di program-
ma le necessarie strutture di servi-
zio. Ma le verifiche richiedono tem-
po, e secondo una lettera del mini-
stro dei trasporti Burlando, se entro
la fine dell’anno gli enti locali non
prenderanno una decisione, i fi-
nanziamenti statali potrebbero sfu-
mare. Di qui, la richiesta dei Verdi
in Regione: «In queste ore il gover-
no ha deciso la proroga dell’”im-
prorogabile” scadenza sulla con-
cessioni televisive. Crediamo che si
possa fare la stessa cosa per l’inter-
porto». Questo per definire «un pro-
getto sostenibile, scegliendone la
localizzazionesusiti alternativi».

NOSTRO SERVIZIO

Una sorpresa
nel paniere
grana e salmone
costano meno

Adeguato alle normative Cee

Mucca pazza in ritirata
La Sogemi apre
il nuovo mercato delle carniSorpresa:granapadano,prosciutto

cottoesalmoneaffumicatocostano
menodell’annoscorso.Bisogna
andareperò inunodei trentasei tra
mercati rionali coperti e
superspacci alimentari, cheanche
quest’annopresentano l’offerta
risparmioper ilNatale: quarantun
prodotti di largoconsumosono
posti in venditaaunprezzo
calmierato, lo scontomedioèdi
oltre il 22per cento. La
convenienzamassimaèquelladei
cinqueprodotti venduti con la
formula«3x2», vari tipi di lattee
mozzarella.Rispettoall’anno
scorso, tenutocontodeiprodotti
chesonodiminuiti di qualche lira,
l’aumentomedioèdello0.65per
cento,dunquebenaldi sottodel
tassodi inflazionedel2.64per
cento. Tra lemerci selezionatedal
gruppod’acquistodeimercati
rionali, si trovaunpo’di tutto,ma in
particolare i prodotti tipici del
periodo: oltreal salmone,
spumanti, tacchino, frutta secca,
panettone.Buonappetito.

— Fettine e costolette doc, quel-
le che escono dal nuovo mercato
all’ingrosso delle carni gestito dal-
la Sogemi che Milano, prima città
italiana a mettersi al passo, ha
adeguato alle normative Cee in
materia igienico-sanitaria.

L’inaugurazione della struttura
pubblica in viale Molise 62 è avve-
nuta ieri alla presenza del sindaco
Marco Formentini, dell’assessore
comunale al commercio Antonio
Turci e dello staff dirigenziale del-
la Sogemi, la spa comunale che
gestisce i mercati all’ingrosso. Si-
tuato vicino al pubblico macello
nello storico complesso annona-
rio della carne, oltre 2.500 metri
quadrati di superficie, il nuovo
mercato ristrutturato è costato cir-
ca 700 milioni, dispone di otto
punti vendita, dai quali transita cir-
ca un quarto di tutta la carne con-
sumataaMilano.

Tutte le attrezzature e i sistemi
di gestione e controllo delle varie
lavorazioni sono stati definiti in
collaborazione con il servizio ve-
terinario. «La merce- hanno spie-
gato i dirigenti - non potrà più es-
sere esposta ma sarà sempre con-
tenuta nelle celle frigorifere dove
gli acquirenti, per selezionarla,
potranno entrare solo indossando
appositi indumenti salva-igiene».
In futuro, la carne sarà anche mar-
chiata con un apposito logo di
qualità in modo da rendere visibi-
le ai consumatori che si trattadi un
prodotto «doc».

Effetto mucca pazza in ritirata:
dopo le notevoli flessioni dell’atti-
vità commerciale registrate nei
mesi scorsi, in seguito alle notizie
provenienti dalla Gran Bretagna a
novembre le vendite hanno se-
gnato, rispetto allo stesso periodo
del ‘95, unaumentodel 18%.Ilmercatoall’ingrossodellacarnedellaSogemi


